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Per comunicare con L’OLMO inviate i vostri scritti a olmomelidese@gmail.com 

La redazione si riserva di elaborare i testi ricevuti in funzione dello spazio disponibile! 

Concreti e con i piedi per terra: la lista di 
quanto fatto e di quanto manca 

Il Municipio l’ha promesso all’inizio 
della legislatura: saranno quattro 
anni di lavoro intenso, in cui 
l’obiettivo è spendere meno e 
investire di più, senza passi più 
lunghi della gamba. Si pone ora la 
domanda: a che punto siamo?  

Progetti avviati:  
� Cassonetti interrati: posizio-

nati tutti quelli sui sedimi 
“pubblici”, è ora il turno di quelli 
che si costruiranno sui sedimi 
privati. Difficile definire tempi-
stiche precise ma tra pochi 
mesi tutti i cittadini avranno il 
loro cassonetto di riferimento.  

� Parco giochi: il progetto si è 
concluso con i pirati all’arrem-
baggio in occasione dell’inau-
gurazione del 27 luglio. Questo 
per la gioia delle moltissime 
famiglie che lo stanno fre-
quentando in questa fine di 
estate. Permetteteci una battu-
ta: di questo passo, l’investi-
mento – in linea con tutti i 
parchi giochi della regione – 
verrà recuperato con i posteggi 
entro pochi mesi. 

� Comunicazione e informazio-
ne: Melide Informa (finora 10 
edizioni) e Melide Comunica 
(finora 6 serate) sono la base di 
un nuovo corso politico che mira 
a un’ampia condivisione di 
spese e progetti prima che 
questi siano approvati dagli 
organi preposti. Funziona: Mu-
nicipio, Consiglio comunale e – 
dal 13 ottobre scorso – so-
prattutto la popolazione condi-
vidono a larghissima maggio-

ranza approcci e visioni. Questa 
è una premessa imprescindibile. 

Progetti da avviare 
� Passeggiate a lago: dopo l’ap-

provazione del credito la scor-
sa legislatura, non si può nega- 
re che l’ammodernamento della 
passeggiata ha subìto qualche 
inspiegabile ritardo. Sembrerebbe 
che ora ci siamo: inizio lavori a 
ottobre, conclusione prevista nella 
tarda primavera 2015. 

� Area Svago a Lago e campet-
to polisportivo: approvato il 
Piano Regolatore meno di un 
anno fa, attualmente è in pub-
blicazione la domanda di co-
struzione. Dunque, politica-
mente il tutto è concluso e 
approvato. I lavori inizieranno 
non appena sarà cresciuta in 
giudicato la procedura edilizia (e 
qui le tempistiche dipendono da 
eventuali ricorsi). Possibile tra 
pochi mesi.  

Abbiamo esposto brevemente i 5 
progetti principali. A questi se ne 
aggiungono moltissimi altri come 
una nuova organizzazione del 
personale (fondamentale!), il nuo-
vo approvvigionamento idrico, la 
moderazione del traffico, eventi 
come MelideICE (che torna il 29 
novembre!) o la commemorazione 
del 1° di agosto, il nuovo pontile, 
l’accoglienza ai 18enni, la Melide 
Card (che verrà sviluppata ulterior-
mente), e altro ancora.  

E i conti comunali?  
Sorridono, non da ultimo grazie ad 
un aumento pronunciato delle 
entrate. Le previsioni confermano 

Notizie di rilievo: 

∗ Concreti e con i piedi 

per terra: la lista di 

quanto fatto e di 

quanto manca  

∗ L’agenda 

∗ Essere ancorati al 

passato, ignorare il 

presente, aver paura 

del futuro... 
 

 

 

Il tarlo dell’OLMO 

Il tarlo, ormai è noto, si 

sorprende sempre del 

comportamento degli 

Umani. Ma questa volta 

in positivo: un consigliere 

federale ha scelto Melide 

per il discorso del 1°  

d’agosto! E si è stupito 

del gran numero di parte-

cipanti all’avvenimento: è 

Berna che ha scoperto 

Melide o è Melide che ha 

scoperto Berna? 
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L’OLMO esce, di regola, il primo giovedì del mese: la prossima volta il 3 ottobre 2014. 

che non vi saranno aumenti di 
imposte nei prossimi anni, anzi. La 
politica finanziaria degli ultimi anni 
ha permesso di modificare la 
struttura dei bilanci comunali, 
preparandoli a investimenti di una 
certa entità senza che vi siano 
scompensi. Questo è molto im-
portante. Poiché investire è oggi di 
primaria importanza per il nostro 
Comune, ma altrettanto lo è farlo 
con responsabilità e criterio.  

Insomma, avanti così! 

... è l'atteggiamento che diverse 
persone hanno. "Una volta..." è 
una delle loro frasi preferite, 
dimenticando che, una volta, loro 
erano diversi. Se oggi il passato ce 
l'hanno sempre davanti agli occhi è 
perché non sono riuscite a vivere 
dapprima il presente e poi il futuro. 
Ce ne accorgiamo leggendo certe 
"lettere dei lettori", ma anche certe 
affermazioni programmatiche che i 
partiti vogliono inserire nei loro 
proclami in vista delle elezioni 
cantonali e federali del prossimo 
anno.  

Lo spunto per questo articolo però 
mi è stato dato da una frase 
dell'architetto Mario Botta, frase 
pronunciata nel corso di una sua 
conferenza: "la nostra generazione 
deve lasciare il segno del suo 
passaggio!" Cosa fare per lasciare 
un segno del nostro passaggio? 
Vuol dire vivere intensamente il 
presente, fondato sul nostro 
passato, per costruire un futuro per 
noi e per chi verrà dopo di noi. Non 
vuol dire sicuramente cancellare o 
misconoscere il passato! Vuol dire 
che il passato non deve diventare il 
nostro futuro, vuol dire che quello 
che merita di essere valorizzato lo 
si valorizza, ma quello che non lo 
merita, lo possiamo sostituire.  

Qualche hanno fa mi trovavo a 
Lucca, città nella quale, se pianti 
un fiore in giardino, rischi di trovare 
un reperto etrusco. Orbene, la 
piazza principale di Lucca è stata 
"scoperchiata", si è fatto un 
inventario di tutti i reperti che vi si 
trovavano ed è stata ricoperta 
senza asportare niente. Adesso si 
sa quale "tesoro" è nascosto sotto 
la piazza, ma questo tesoro non 
pregiudica la realizzazione di 
qualcosa per il futuro. 

Anche il supplemento con i pro-
grammi televisivi allegato ad alcuni 
quotidiani della Svizzera italiana 
Ticinosette dell’ultima settimana 
propone un articolo di Stefania 
Briccola dal titolo “Noi siamo il 
presente”. Nel sottotitolo l’autrice 
scrive: “La paura è un meccanismo 
di difesa naturale che nei momenti 
di crisi rischia di prendere il 
sopravvento. In questo caso tutto 
quello che succede appare come 
un’offesa e gli altri sono visti come 
dei nemici. Il grande pericolo è che 
la paura entri in noi sino a 
distorcere la percezione della 
realtà.”  

Il Consiglio di Stato ha accettato, 
con qualche modifica, il nostro 
nuovo piano regolatore per Piazza 
Fontana e la zona di svago al Lago. 
Per Melide vuol dire non rimanere 
ancorati al passato ma vivere il 
presente (anche noi infatti ne 
potremo usufruire) per costruire il 
futuro TUTTI INSIEME. E non c’è 
da averne paura. 

 

Marco Ricci 
Redattore responsabile 

 

Agenda 

Gruppo ATTE  
martedì 16 settembre 
controllo della pressione e 
bentronato dalle vacanze – 
Sala multiuso 

giovedì 25 settembre - gita 
al Monte Lema 

domenica 28 settembre 
appuntamento mensile con 
il ballo 
Sala multiuso – 15:00 – 
18:00 

Melide Aiuta 
Ludoteca Il Boomerang 
Monica e Margherita vi 
aspettano dalle 15:30 alle 
17:00 ogni giovedì 
Riapre il 4 settembre. 

Pranzo per gli anziani  
mercoledì 10 e mercoledì 
24 settembre 
Sala multiuso – ore 12:00 
Iscrizioni allo 079 423 89 92 

Trasporto Casa Anziani 
Caccia Rusca a Morcote 
martedì 9 settembre 
Tusculum ad Arogno 
martedì 23 settembre 
partenza ore 14:30 
parcheggio Nuvola Blu 
Iscrizioni allo 079 423 89 92  

Tombola mensile 
mercoledì 1 ottobre 
Sala multiuso – ore 14:00 

Ente Manifestazioni 
sabato 6 settembre 
Piazz e Cuntrad 

Essere ancorati al 

passato, ignorare il 

presente, aver paura 

del futuro... 

Grazie al centinaio di persone 

che anche quest’ anno ha 

voluto partecipare alla 

grigliata estiva organizzata 

presso la Swissminiatur da 

Nüm par Milí e L’OLMO  


